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Mostreo 

• SCAVI E MUSEI — È m v lgore i 
nuovo orano degli istituii della So 
vraintendenza archeologia di Ostia 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal 
lo 9 alle 18. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-13. Se 
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso In 
nedì. A Roma Museo dell'Alto Me 
dioovo sabato e domenica ore 9-14 
martedì e sabato visite per le scuole 
Musoo della via Ostiense oro 9-14 
(chiuso domenica) 

• DISEGNI DECORATIVI DEL BA
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la mota del '600 e il 
secondo '700. Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra. 230). Feriali e domenica 9-13, 
venerdì 9-13/15-18. lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 
• QUADRIENNALE D'ARTE — La 
produzione e la ricerca di un'ampia 
parte degli artisti italiani negli ultimi 

30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur. Ore 10.30-19.30. Fino al 15 
agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'3mbiente della città du
rante il pontificato di Giulio II e di 
Leono X: manoscritti, miniature, in
cisioni. disegni, incunaboli. Salono 
Sistino della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 9-13 
— domenica solo l'ultima del mcso. 
Fino al 31 ottobre. 

TtàfìCUm^IMMM: 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medico 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza med.ca domici
liare urgente diurna, notturno, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651-2-3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 42 12 -
Acea guasti 5782^41 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Sottoscrizione 
Il compagno Antonio Bitti della se
zione Portuenso villini sottoscrivo 
100 000 lire in memoria della sua 
compagna Crialesi recentemente 
scomparsa. 

•UJpattitQilfiiSfe^ 

PCI-FGCI — FESTA NAZIONALE 
DEI GIOVANI COMUNISTI «AFRI
CA». Domenica 13 luglio manifesta
zione nazionale contro il razzismo 
con i compagni Alessandro Natta e 
Pietro Polena, con un rappresentante 
dell'Anc. Partiranno dei pullman alle 
ore 8.30 da via dei Frentani 4. Per 
informazioni rivolgersi al 
492151/Fgci. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — È convocata per g ove-
di 17 luglio ore 17 la riunine del Cf e 
Cfc su: Sviluppi della situazione poli
tica al Comune di Roma 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lunedì 
14 ore 17.30. riunione sulla legge 
regionale: «Nuovi canoni sociali 
lacp». Saranno presenti Marroni. Del 
Fattore e lanmlli. 
FIUMICINO ore 18.30. a piazza del
l'Orologio. manifestazione dibattito 
su «Progetto e bilancio comunale» 
con i compagni Paolo Ciofi del Ce. 
Franca Prisco. Estenno Montino. 
Rossella Duranti. 
RIUNIONE CELLULE E SEZIONI 
AZIENDALI — Oggi alle ore 10 30 
su «Iniziative del Pei e della Fgci per 

il referendum consultivo» in federa
zione con i compagni Sandro Balduc-
ct, Giorgio Fregosi. Michele Meta. 
LUNEDI 14 — Ore 17, presso la 
sala della Protomoteca avrà luogo un 
incontro tra il gruppo comunale del 
Pei e i gruppi circoscrizionali per di
scutere dello stato del decentramen
to nella città. 

AVVISO: Le sezioni che in questa 
settimana svolgono le feste de l'Uni
tà devono predisporre i tavolini e riti
rare dal compagno Oliva i moduli per 
la raccolta di firme in appoggio al 
referendum consultivo. 
AVVISO — Le sezioni che svolge
ranno le feste de l'Unità entro il me
se di luglio devono far pervenire i 
programmi dettagliati all'ufficio ora
tori. 
AVVISO — Le sezioni e le zone de
vono ritirare in federazione materiale 
di propaganda sulla crisi di governo. 
sulle feste de l'Unità, sulla raccolta di 
60.000 firme per la petizione popo
lare per la riforma dei concorsi. 
CASTELLI — DIBATTITO PUBBLI
CO SULLA CRISI DI GOVERNO: AL
BANO ore 19. nell'ambito della festa 
de l'Unità (Villa Doria) incontro: Crisi 
di governo e le proposte del Pei. Par

tecipa R. Trivelli. All'incontro è invi
tato a partecipare l'attivo della fede
razione. i compagni del Cf e Cfc i 
segretari di sezione; FRATTOCCHIE 
ore 10. consulta di programma (F. 
Cervi. L. Ciocci); Piani di S. Maria oro 
20 F.u. dibattito ambiente (Settimi. 
F. Cipnani): MONTEPORZIO F.u. ore 
18 dibattito nucleare (P. Loizzo. L. 
Pelliccioni. G. Calvano); LABICO pro
segue la F.u. 
CIVITAVECCHIA — Civ. D'Ono
frio. oggi e domani ore 17.30 in viale 
Garibaldi inizio raccolta firmo refe
rendum consultivo. 
FROSINONE — BOVILLE E. conti
nua la festa provinciale de l'Unità. 
LATINA — CORI Togliatti ore 18, 
apertura F.u. dibattito sanità (Barto
lomeo); SEZZE CASALI apre la F.u.; 
CISTERNA prosegue la F.u. 
RIETI — Prosegue il festival prov.le 
de l'Unità; COLLI SUL VELINO ore 
21 comizio (Ferroni). 
TIVOLI — VILLA ADRIANA prose
gue la festa de l'Unità. 
VITERBO — CELLERE ore 2 1 , as
semblea; CORCHIANO ore 19 F.u. 
comizio (Pacelli); CANEPINA F.u. ore 
18.30 dibattito nucleare (Bianchini, 
Parroncmi). CASTEL S. ELIA conti
nua la F.u. 
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La sentenza a carico di un autista dell'Atac 

Condanna «morbida» 
Rapì e violentò una sedicenne 
3 anni di arresti domiciliari 

Il pubblico ministero aveva chiesto 4 anni da scontare in carcere - La vittima non 
creduta del tutto nonostante una perizia le desse ragione - La ricostruzione dei fatti 

I piatti 
della 

bilancia 
Nome: Mario. Cognome: 

Melaragno. Cittadinanza: 
italiana. Condizione: dipen
dente dell'Atac, sposato, tre 
figlie. Accusa: violenza ses
suale su una ragazzina di 16 
anni. Condanna: 3 anni; ma 
neppure uno in carcere: ar
resti domiciliari. 

Nome: Antonio. Cogno
me: Romano. Cittadinanza: 
italiana. Condizione: mala
to grave, tre volte alla setti
mana deve essere accompa
gnato in ospedale per sotto
porsi a emodialisi. Accusa: 
furto di un motorino. Con
danna: cinque mesi, da 
scontare tutti a Regina Coe-
li, dove si trova tuttora. 

No comment. 

L'autista dell'Atac Mario Melaragno che 
nella notte tra il 29 ed il 30 maggio scorsi 
violentò una ragazzina di 16 anni e stato con
dannato dai giudici della sesta sezione pena
le a tre anni di carcere, da scontare però nella 
sua abitazione. Il tribunale ha concesso que
sto beneficio ritenendo che Melaragno non 
abbia portato a termine la violenza. Eppure 
sono stati contestati i reati di libidine violen
ta, sequestro di persona ed atti osceni. La 
ragazzina. B.A. non è stata forse creduta del 
tutto, o comunque i giudici hanno voluto da
re molto peso alla condizione familiare del
l'uomo, sposato e padre di tre figli. Inoltre 
B.A. è stata considerata psicologicamente 
immatura e, nonostante il suo coraggio — ha 
subito raccontato tutto alla nonna, ai genito
ri e poi alla polizia —, non è stata giudicata 
in grado di dire la verità. Eppure una perizia 
medico-legale le dava ragione. La sentenza 
ha abbassato così di un anno le richieste del 
pubblico ministro Pietro Catalani, che inve
ce si è detto convinto del racconto della gio
vane. Secondo l'accusa, infatti, Melaragno 
doveva essere giudicato colpevole di violenza 
carnale, e per questo condannato a quattro 
anni, senza il beneficio degli arresti domici
liari. Il aula, ad ascoltare la sentenza non 
c'erano, comprensibilmente, né la moglie né 
i figli dell'imputato. Questo episodio deve 
aver provocato un trauma familiare difficil
mente ricucibile, ma Melaragno sembrava 
tranquillo, dietro la gabbia dove tutti gli 
sguardi del pubblico erano puntati su di lui. 
Camicia celeste, dello stesso colore delle divi
se Atac, e pantaloni scuri, sembrava appena 
uscito dal servizio per partecipare all'udien
za. Proprio la sua condizione di padre di tre 

figli, ed 11 suo lavoro di autista hanno tra
sformato la notizia di questo stupro — uno 
dei tanti che purtroppo avvengono nella ca
pitale senza essere denunciati — in un episo
dio di costume. Lo ha rilevato lo stesso pub
blico ministero in udienza, domandando ai 
giudici se un padre di famiglia doveva com
portarsi come un qualsiasi sbandato o ma
niaco sessuale, ai danni di una ragazzina 
scappata di casa e capitata di notte sopra il 
suo autobus. 

Tutto era successo la sera del 29 maggio, 
quando l'autista del «98» aveva notato la ra
gazzina nervosa che non scendeva mai a nes
suna fermata. La giovane si era seduta vici
no a lui, ed aveva parlato del più e del meno, 
fino a quando non gli ha raccontato di una 
lite con i genitori, e della sua fuga da casa. 
Voleva raggiungere l'abitazione della nonna 
a Casetta Mattei, e l'autista si era offerto di 
accompagnarla, giurando che avrebbe parla
to lui con suo padre. La ragazzina si fidò, e 
salì sulla «126» di Melaragno, appena questi 
finì il turno sul «98». Le cose sono poi andate 
diversamente, e quando B.A. ha raccontato 
la storia è stato facile risalire, con il biglietto 
della corsa, all'autista violentatore. Lo arre
starono due sere più tardi all'uscita dal risto
rante, dopo una cena allegra con gli amici. 
Melaragno aveva già dimenticato tutto. Ma 
quando ha visto la polizia è crollato. «Ho per
so la testa, non so davvero come ho fatto», è 
sbottato davanti al commissario di San Pao
lo che lo ha fatto arrestare ed interrogato. Lo 
ha ripetuto davanti ai giudici, ma ha negato 
la violenza carnale, che una perizia aveva 
invece dimostrato inequivocabilmente. 

Raimondo Bultrini 

Un anno fa alla «Tevere Expo» 

La bimba morì: 
colpevole solo 
la baby-sitter? 
Secondo il Pm la ragazza dovrà comparire 
in giudizio con l'accusa di omicidio colposo 

Quasi un anno fa una 
bambina egiziana di due an
ni cadde da una fessura dei 
ponteggi di «Tevere Expo» ed 
annegò nel fiume. Si chia
mava Salwa Kamal Moha-
med Ancj, e per la sua morte 
finirono sotto inchiesta la 
sua baby sitter, il direttore 
della manifestazione ed il 
comandante dei Granatieri 
di Sardegna che aveva alle
stito il ponteggio pericoloso. 
Ieri il pubblico ministero 
Pietro Catalani ha concluso 
la sua istruttoria accollando 
tutta la responsabilità alla 
ragazza, Luisa Toso, 19 anni, 
che secondo il Pm dovrà 
comparire in giudizio con 
l'accusa di omicidio colposo. 
Innocenti invece, sempre se
condo il Pm, l responsabili di 
quelle strutture, che pure fu
rono la causa principale del
la disgrazia. 

Tutto era accaduto in po
chi attimi nel trambusto del
la serata finale di «Tevere 
Expo», la sera del 22 settem
bre 1985. I genitori egiziani 

di Salwa stavano smontando 
il loro stand all'esposizione 
commerciale, ed avevano la
sciato il piccolo Omar, di po
chi mesi, alla giovane stan
dista Luisa, insieme alla pic
cola Salwa. La improvvisata 
baby sitter teneva in braccio 
Omar, e nella mano Salwa. 
Ma la piccola si è allontana
ta, andando a mettere i piedi 
proprio nella fessura di un 
ponteggio mal fissato e stac
cato dal marciapiede di riva 
d'un metro buono. I militari 
che avevano allestito le 
strutture si giustificarono 
sostenendo che il ponteggio 
era «lento- per evitare il dan
neggiamento di alcuni gom
moni. Del tutto estraneo al
l'episodio potè dichiararsi 
anche il direttore di «Tevere 
Expo». 

E così è rimasta solo la ra
gazza a dover rispondere di 
quella morte. Anche se in 
quei pochi metri quadrati 
c'erano almeno cento perso
ne distratte dai fari luminosi 
dell'esercito, che puntavano 
dritti in cielo, invece di illu
minare il fiume. 

Trentanni al capo della banda, dai 20 ai 17 anni agli altri tre componenti 

Uccisero a freddo durante una rapina 
Condanne durissime ai banditi che terrorizzarono Fiano 

Entrarono nella gioielleria 
con le armi già in mano, 
stordirono il proprietario 
con un colpo alla testa, ar
raffarono in fretta qualche 
gioiello e prima di uscire, a 
freddo, uccìsero il commer
ciante con un colpo alla nu
ca. Infine fuggirono sparan
do all'impazzata in mezzo 
agli abitanti di Riano, dove 
avvenne la rapina. I quattro 
protagonisti di questo san
guinoso raid, che ricorda le 
sequenze di un film sulla 
malavita di Chicago negli 
anni Trenta, sono stati con
dannati ieri in Corte d'Assi

se: trent'anni a Domenico 
Fantozzi, ideatore ed orga
nizzatore del colpo (il Pub
blico ministero aveva chie
sto l'ergastolo), venti a Clau
dio Brunetti, diciotto a Gen
naro Silvestri e diciassette a 
Piero Trinca, autista del 
gruppo. 

E il 24 ottobre 1984, manca 
poco all'ora di chiusura dei 
negozi, davanti alla gioielle
ria di Renato Retica, si fer
ma una Fiat 124. A bordo ci 
sono quattro giovani, tre di 
questi escono con le armi in 
pugno ed entrano nel nego
zio. In fretta, nervosamente 
agguantano quello che pos

sono e lo infilano in un bor
sone. Prima di uscire Dome
nico Fantozzi, con il calcio 
della pistola stordisce il tito
lare del negozio. Ma quand'è 
sulla porta ci ripensa, torna 
indietro e con la sua «Astra» 
calibro 38 gli spara un colpo 
a bruciapelo, sulla nuca. 
L'uomo è ancora vivo (mori
rà qualche ora più tardi 
mentre lo portano in ospeda
le), sua moglie che era rima
sta paralizzata dietro il ban
cone si precipita a soccorrer
lo, poi mentre i banditi risal
gono in auto s'affaccia fuori 
dal negozio e grida. Chiede 

aiuto e con una mano indica 
i quattro che fuggono. Pro
prio in quel momento passa 
un'auto di vigili notturni, 
capiscono quel che è succes
so e inseguono i banditi. Nel
la strada è un inferno di fuo
co. I banditi sparano all'im
pazzata contro i vigili che li 
inseguono e sulla folla, per 
aprirsi un varco nel traffico. 
Rispondono i due vigili, cer
cando di colpire l'automobi
le dei rapinatori. La 124 dei 
banditi imbocca la via Tibe
rina verso Castelnuovo di 
Porto. Un colpo centra Clau
dio Brunetti, che ha una for

tuna sfacciata: una moneti
na da 5 lire In un taschino gli 
salva la vita. Lungo la strada 
i banditi cambiano auto, ab
bandonano la 124 e salgono 
su una 127 che avevano la
sciato sul posto qualche ora 
prima. Quando arrivano a 
Castelnuovo Di Porto tutto il 
paese è ormai circondato. 
Volanti, gazzelle dei carabi
nieri battono i viottoli e le 
strade che conducono al pae
se. I banditi tentano il tutto 
per tutto e lasciano anche la 
seconda macchina. Scappa
no cercando rifugio tra l'er
ba alta. Inizia una battuta 

tra le campagne. Qualche 
ora più tardi, a notte fonda, 
sono tutti in prigione. 

Al processo Domenico 
Fantozzi, assistito dall'avvo
cato Silvio Gaietti, cerca di 
sostenere di aver ucciso il 
commerciante durante una 
collutazione. Ma la perizia 
d'ufficio gli dà torto. Ieri i 
giudici l'hanno condannato 
a trent'anni, al risarcimento 
dei danni e ad una «provvi
sionale» di sessanta milioni 
in favore della vedova di Re
nato Retica. 

Carla Cheto 

Precipita un autocarro: 
feriti nove soldati 

Un autocarro militare con una ventina di soldati a bordo è precipi
tato ieri pomeriggio per circa 40 metri lungo una scarpata nei 
pressi di Sora, in provincia di Frosinone. Nove soldati, in servizio 
nel Battaglione reclute di Sora, sono rimasti feriti. Due di essi sono 
stati ricoverati con riserva di prognosi nell'ospedale della cittadi
na, insieme con altri quattro, feriti in modo più leggero. Altri tre 
soldati sono stati trasporteti nell'ospedale di Isola Liri: le loro 
condizioni non sono gravi. II gruppo di soldati stava andando in un 
campo di addestramento militare a poca distanza da Veroli. Non 
sono ancora note le cause dell(incidente. 

A settembre l'angelo 
torna al Castello 

Ritorno, entro settembre, della statua sulla sommità di «Castel 
Sant'Angelo» dopo un lungo periodo di assenza. II celebre bronzo, 
raffigurante un angelo, potrà così essere nuovamente ammirato 
dai cittadini romani e dalle migliaia di turisti che ogni giorno sì 
recano al castello. Nel darne notizia, l'Ufficio centrale per i Beni 
ambientali, architettonici, archeologici, artistici e storici del mini
stero dei Beni culturali, precisa che è stata tempestivamente ap
provata e finanziata la perizia che prevede il completamento del 
restauro della statua e la sua ricollocazione al vertice del castello. 

Salta per il traffico 
il piano nazionale turismo 

Slittata l'approvazione del piano promozionale nazionale per il 
turismo 19S7, il consiglio di amministrazione dello stesso ente, 
convocato per ieri mattina, non si è potuto riunire per mancanza 
del numero legale. Già in passato si era avuta (e ripetutamente) 
una analoga situazione, ma questa volta il mancato incontro — a 
quanto risulta — non è da attribuire alla volontà dei singoli, ma al 
traffico-caos di Roma con file al centro che ha evitato ad alcuni 
consiglieri di giungere in tempo. 

Teatro di Roma: Scanarro 
confermato direttore 

Il consiglio di amministrazione del Teatro di Roma ha rinnovato 
per un triennio Scaparro, come direttore artistico e ha attribuito a 
Giuseppe Pagliaccia le funzioni di amministratore delegato. Una 
nota ufficiale informa pure della nomina di una commissione ri
stretta, composta (oltre che dalla dirigenza) dai consiglieri Cimna-
ghi. Della Valle e Gebbia, con compiti di «preparazione e verifica 
dei lavori del consiglio». È stato approvato inoltre il patto integra
tivo aziendale, proposto dalle organizzazioni sindacali: esso preve
de miglioramenti economici e normativi per i lavoratori del teatro. 

Quadriennale; 13mila 
visitatori in 24 giorni 

Sono stati 13mila ì visitatori paganti nei primi 24 giorni di apertu
ra della Quadriennale di Roma allestita nel Palazzo dei Congressi 
a Roma. «Si tratta di un risultato notevole, ha dichiarato il segreta
rio generale dell'Ente quadriennale Giuseppe Gatt, precisando 
che taluni assegnano tale successo alla collaudata sede espositiva. 
Il Palazzo dei Congressi è infatti considerato un luogo di sicuro 
richiamo come testimoniano le diverse rassegne annuali che vi si 
tengono da molto tempo. 

Arrestati i banditi a Ostia 

Calci e pugni 
per rubargli 
il portafogli 

Prima l'hanno preso a cal
ci per farsi dare il portafogli, 
poi l'hanno sbattuto a terra 
urtandolo con la moto du
rante la fuga. Franco Pun-
tieri, romano di 30 anni, è la 
vittima dell'ennesimo scippo 
violento della capitale. Ieri 
pomeriggio stava cammi
nando In via Nicolò Speda-
lieri all'Ardeatino quanto 
improvvisamente è stato ag
gredito da due giovani arri
vati a gran velocità con una 
moto di grossa cilindrata. 
Gli scippatori hanno comin
ciato a tirare calci e pugni 
per costringere l'uomo a ti
rare fuori il portafogli con 
400.000 lire. Prima di fuggire 
hanno investito Franco Pun-
tieri, che forse ha tentato di 
bloccarli, buttandolo a terra. 
L'uomo è stato medicato al 
pronto soccorso di zona. 

E iii>cvc <iiiù<ilO indie pcf i 
rapinatori il secondo colpo 

della giornata. Nel pomerig
gio due giovani, Silvio Ma-
tromatteo, di 24 anni e Pietro 
Leprini, di 25, sono entrati 
nella farmacia di Giuliana 
Balmiotti, in largo Esopo 20 
al Lido di Ostia. Minaccian
do la proprietaria con una 
pistola (poi si è scoperto che 
era solo un'arma giocattolo) 
hanno ripulito la cassa con
tenente 700.000 lire. Subito 
dopo sono scappati a bordo 
di una Fiat 127. Ma la loro 
fuga è durata poco: un'ora 
più tardi sono stati bloccati 
ed arrestati dai carabinieri 
di Acilia. 

Terza rapina della giorna
ta nei deposito di abbiglia
mento di Sandro Calò, a Tra
stevere. Sotto la minaccia di 
un fucile a canne mozze e di 
una pistola impugnati dai 
due banditi, il proprietario 
del negozio, suo padre e 
un'impiegata sono stati de-
r lì udii ili un Fiiìììoùc e ùi di
versi oggetti d'oro. 

Saranno processati in Jugoslavia 

Omicidio a 
Fabrica: presi 

2 slavi 
Rapinarono, uccisero, violentarono e sequestrarono. Per tre 
mesi cinque nomadi jugoslavi misero a segno una serie di 
rapine nell'Italia centrale tra Firenze e Roma, che costarono 
la vita ad una persona. Nicola D'Angelo, funzionario della 
squadra mobile romana, ha rintracciato due di loro nei gior
ni scorsi in Jugoslavia dove s'erano rifuggiati. Srepem Tra-
jgovic, 19 anni, di Petrigna, attualmente in servizio militare 
di leva nel suo paese e Jovan Marinkovic, 30 anni, insieme ad 
altri tre complici ancora ricercati, sono i responsabili di una 
decina di colpi compiuti dal gennaio al maggio scorso a Tor-
ricella Sabina, Paliano, Anagni, Garvignano, Velletri, nel La
zio, e di altri messi a segno nelle province di Firenze e Peru
gia, 

Sceglievano con cura località isolate, poi entravano nelle 
villette, sequestravano le persone presenti, se c'erano delle 
donne le violentavano, rapinavano tutto ciò che capitava 
loro a tiro. 

L'episodio più grave avvenne il 30 gennaio scorso a Fabrica 
di Roma. Come al solito avevano preso di mira una villetta 
isolata, quella dei coniugi Forcinto. In casa oltre alla coppia 
c'erano il figlio e la sua fidanzata. Franca, Da lei si fecero 
condurre nell'abitazione della famiglia. Poi davanti ai geni
tori la violentarono e uccisero il padre che tentò di reagire. 

Di questo caso e di altri di analoga violenza s'era interessa
to direttamente il prefetto Porpora. Anche la polizia Jugosla
va ha collaborato a rintracciare i due giovani. Gli arrestati. In 
mancanza uì lin acccruG v»» C3vrac»z,c*»c, saranno p r c ~ 
nel loro paese. 

Neirattribuzione delle qualifiche penalizzata la professionalità 

I «raccomandati» della Regione 
Fra i promotori alla massima re

sponsabilità nella burocrazia regionale 
ci sono persone dì grande serietà e ca
pacità professionale ma anche dirigenti 
che hanno fatto valere quasi esclusiva
mente l'appartenenza a una cordata di 
potere. È questo il giudizio del Pei sulla 
definizione della graduatoria per l'at
tribuzione ai dipendenti della Regione 
della seconda qualifica dirigenziale, il 

livello massimo nella burocrazia regio
nale. Il vicepresidente del consiglio, il 
compagno Angiolo Marroni, ha abban
donato la commissione che stava elabo
rando la graduatoria, rifiutandosi così 
di avallare la logica spartitoria che ha 
prevalso. La Commissione era compo
sta dalla giunta integrata da tre mem
bri dell'ufficio di presidenza del consi
glio, così come è previsto dalla legge 
regionale. Dopo mesi di litigi e rinvìi si 

è arrivati a stilare la graduatoria mor
tificando però in moltissimi casi, la pro
fessionalità dei candidati, per obbedire 
invece a criteri di lottizzazione ed utiliz
zando a piene mani la discrezionalità 
prevista dalla legge nell'assegnazione 
dei punteggi. Del resto che questo sa
rebbe accaduto era chiaro fin da quan
do furono stabiliti i criteri alla base del
la legge stessa contro la quale t comuni
sti combatterono una dura battaglia 
durata tredici mesi. 


